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QV: Se ì più nauseati e delu- 

puccalia, chiediamo. se e qua- 
Pie quale contributo, se e 
| Pulso, STE partito popolare, a 
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Me pacificatrice di coloro 
lib regata e solitaria predi- 

ebbero sostituire l’efficien 
‘ganizzazione compatta, ri- 
differenziata, delimitata 

pato Scopo, nell’azione. 
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fit il ristabilimento del- 
mo diverse classi. sociali, 

gi Seno di ogni singola asso- 
) gli Partito e di setta, si rinfo- 

eh” si creano e sì nascondo 
Mip. atti a sopprimere rapi- 
Magi Versario; | fino a quando 

"qa Ne degli animi sarà invo- 
me î baionette, mentre l'esa- 
mare atta virtà, erea vittime 

9 tomo di martiri, la lotta fra 
tito + 2ituta, con lo strazio di 

| ton osti occhi, per le strade 
i nerà a ‘dilaniarci, qua- 

a odi morte? Il paese ha 

Sal ® onorano o si condanna: 
lato], 00 0 si bestemmiano! - 
de à SPetta a noi, e di noi a co- 
h cian Saerificio @ dell’abnega- 
Uta ° imperativi categorici al- 
ju Coscienza, Homo homini 

ta 
“ID de aSanguinata il motto di 
Moi . fratelli! Se ieri il bene 

Uli occupava come parteci. 
Ie bene ; oggi è l’altrui 
i Îteox lede la nostra dedizione 
it CUPA e ci affatica, © 

Ì tony è tregne : gli uni masche- 
Llsarn zione, de altre la paura; 
ita 0 degli animi, la rinunzia 

€ Sue brutali espressio- 

gip ÎNveee, ha bisogno di 
ì i ll convento, agli ulti- 

bay enza armi, con la sola 
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sa i Na Chiesa, è l’interprete 
vira Ola divina. Nè all'uno, 
Mia, Sostituiremmo, ma del- 
i dova “e Iintegreremmo l’azio- 
VU, Pregiudizio ateo e mas- 
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0 dei suoi fervidi pro] 

Partito, con finalità specifiche non tur- 
batrici delle finalità programmatiche e 
generiche del partito stesso. 

Lia costituzione, ; con funzioni autono|" 
me di piecoli nuclei di avanguardie, nel 
seno di ogni Sezione, fra gli elementi 

più attivi e meglio idonei allo scopo, 
non modificherebbe l'andamento della 
Sezione. 

Forse spetterà al Friuli il merito del 

simbolo; ma a voi, benemerito dell’or- 
ganizzazione nostra, spetti l’altro ben 
più alto e più grave di costruire tut- 
to intero l’edificio. 
Vi accompagna col nostro plauso e 

la nostra collaborazione, il plauso e la 
di predicazione, e ripeta| collaborazione della parte eletta del 

Paese. 

Si dia pure a questa azione, accesa 
dalla viva fiamma di un ideale imma- 
nente di purificazione, il nome di apo- 
stolato : la nostra fede ci sorreggerà 
contro l’insulto e contro il riso. - 

Dottor Ipsilon. 

Riduzioni eccezionali: per Roma: 
ROMA, 15. — Dal 27 corr. al 4 no- 

vembre saranno messì in vendita spe- 
ciali biglietti di andata-ritorno per Ro 

    

ma a prezzi ridottissimi per le onoran- 
ze al Milite Ignoto, col diritto consue 
to alle fermate intermedie, entro i li- 
miti della validità. 

‘. Alle madri e vedove dei Caduti e al. 
le rappresentanze delle associazione na 
zionale (in tutto 600 persone) viene 
concesso il viaggio gratuito in seconda. 
classe sulle ferrovie e sul mare (esclu 
so il vitto abordo) ed una rimunerazio 
ne di lire 70’ una volta tanto. Al loro 

alloggio la associazione delle madri e 
vedove dei Caduti. Viene inoltre con- 

cesso ad un sol membro-di ciascuna fa- 
miglia di caduti decorati di medaglia 
d’oro al valore militare, il viaggio pra 
‘tuito in prima classe sulle ferrovie e 
sul mare, l’alloggio, ed una rimunera- 
zione di lire 70 da richiedersi assieme 
al foglio di viaggio al Distretto milita 
re ad, ove non ci sia, al vicino coman- 
do dei carabinieri, R 

Tutti sono invitati ad un rito di con. 
sacrazione che esige raccoglimento, au 
sterità, spirito di sacrificio. Chi non si 
sente di sottomettersi si faccia sosti- 
tuire. 

mo novembre la partenza a comincia- 
re dal 4. - dica 

L'on. Bonomi a Roma 
ROMA, 15. — Alle 940 ha fatto ri- 

torno a Roma l’on. Bonomi, ricevuto al 
la stazione da sottosegretari ed autori- 
tà. i 

° Vittoria  massimalista 
MILANO, 15. — La votazione sul 

le tendenze al congresso socialista ha 
dato 47.628 voti ai massimalisti unita- 
ri, 19.916 ai turatiani, 8080. ai concen- 
trazionisti e 3765 ai lazzariani (affini 

ai, comunisti). * i 

1 Corso delle Hate Soccr 
a Venezia 

ROMA, 14 
Si è riunito a Roma nella sede della 

Federazione Nazionale della Mutuali- 
tà e Previdenza il Comitato ordinatore 
del Congresso Nazionale che sarà te- 
nuto in Venezia. Ea 

Esso è riuscito così composto: 
— On, Mons. Gentili di Trento, Presi- 
dente — conte Bartolomeo Pietromar- 
chi — Presidente dell’Unione Popola-| 
re — Vice Presidente dott. &. B. Valen 

te — Segretario Generale della Confe- 
drazione Mutualità e Assieurazioni So- 
ciali Vice Presidente. VR 

On. Giovnni Gronchi, Segretario 
Generale della Confederazione. Italia- 
na dei Lavoratori —. Comm.. Ercole 
Chiri, segretario Generale della; Confe- 
derazione Cooperativa Italiana — Pro- 
fessor Don Luigi Sturzo, Segretario 
Politico del P. P. I. — Marchesa Mad- 
dalena Patrizi Presidente. dell’Unio- 

attiolica dovrà por|ne Donne Cattoliche — Comm. Pio Fol 
chi di Roma — Comm. Rumor di Vi- 

cenza — Conte Soderini on. Edoardo, 

tobre a Venezia, nel teatro di quella 
pel 19 ot- 

rv 

Unione del Lavoro. in Campo S. Polo 
n. 2169.   ed n. modo particolare dei lavori.per 

il muovo censimento generale della po-| 
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Ièri mattina una disposizione stabili 
va che, data l’affluenza dei cittadini al- 
la Chiesetta di S. Matia dégli Angeli 

| del Castello, questa rimanesse aperta 
dialle'7 alle 20 d’ogni giorno, finchè vi 
rimangono le salme dei Soldati Igno- 

Ieri nel pomeriggio fu ritenuta ne- 
cessaria un nuova disposizione : la Chie 
setta rimarrà aperta tutte le ore del 
giorno e della notte. 

L’anima cittadina la vinto supera- 
to smentito le misure ufficiali del sen- 
timento udinese. 

N pio pellegrinagefo è incessante, 
ed è sopratutto, è esclusivamente, qua 
si, di popolani. La salita del Castello è 
continuamente animata, specialmente 
da donne, che ascendono, spesso con 
fiori iÎn mano, o che ritornano. Si ha la 
impressione di trovarsi nei paraggi di 
un santuario, ai|primi tempi del mag- 
gior fervore. 

Un estraneo, ignaro della eelebrazio 
ne, se non fosse avvertito dalle iseri- 
zioni che sono sull’arco Bollani 6 sul 
‘frontone della Chiesa, dalle palme. e 
dai rami d’alloro che alternativamen- 
‘te.cingono le colonne, come della piaz- 
za così del porticato, se non ponesse 
mente ai vecchi fucili che cingono, stee 
cato di guerra, i sei feretrà, e non po- 
‘messe mente alle corone, alle scritte, ed 
ai quattro militi irrigiditi che vigilano 
ai quattro angoli, sarebbe tentato di 
pensare che sotto a quella montagna di 
fiorì ci fossero le spoglie di qualcuno 
morto in concetto di santità; le spo» 
glie d’una di quelle anime che, sopra- 
tutto dopo morte, per un fascino oc- 
culto, misterioso, attraggono popoli in 
terì attorno al loro frale. 

La religiosità composta della turba 
che viene e che va € che fa omaggio 
di silenzioso raecoglimento — nella 
Chiesetta 6 nel pellegrinaggio — e di 
fiori e di preci; il rapimento quasi e- 

.. | Statico delle persone che si suecedono 
L'arrivo a Roma è fissato per il pri-. i nei banchi attorno a pregare, costrin: 

ge il pensiero ed il sentimento ad ele- 
varsi alla concezione dell’eroismo cri- 
stiano. i 

Pre pat > 
Quando deri, con una comitiva di pie 

tosì, salti il colle del Castello, dimenti- 
cai l’angoscioso quesito che mi tormen 
tava dall’altro giorno: Chi sa che fra 
quelle spogliè gloriose non ce ne sia di 
quelle che ho composto colle mie mani 
nell’infuriare della battaglia; che non 
ci sia una di qualche mio parente, u- 
na di qualche eroe da me conosciuto ed 
ammirato? Ero soprafatto da un altro 
quesito: Donde viene il fascino «eli. 
gioso», la suggestione devota che at- 
trae le folle e le avvince in un soggio- 
gante misticismo? Fra quet!e spighe 
non può trovarsi una 0 più «li qualche 
Giosuè Borsi, di qualche Lelio Micheli 

nì, di qualche Ferdinando Urlit Una o 
Più che abbiano appartenuto ad anime 
clistianamente grand? è che  atbino 
dato la vita in una consapevolezza eri- 
stiana del loro sacrificio, in una immo- 
lazione dovuta a movente sopranatu-. 
rale? È SR o) 

Troppi gli umili eroì : che rivelò la 
guerra, educati no. dalla ie.teratura 
classica, ma dall’ossequio al dovere ap- 
preso dalla dottrinetta cristiana per- 
chè, fra quei morti, non ce 26 siano ili 
girelli religiosamente grandi. E così mi 
spiego l’atmosfera mistica ché sì rie- 
spira sul colle del Castello, che respin 
ge lungi da ‘ogni chiasso, ogni profana 
zione, ogni mondanità; 

« A egregie cose..)! 
Avea ragione il Foscolo: si ridiscen 

de migliori. IR DA 
« E bella e santa fanno al pellegrin 

la terra che le ricetta»! PRI 
Salite, udinesi, il «colle del Castello, 

ora doppiamente bello e santo. Portate 
fiori, portate lacrime, recate preci.. Sa-   lite il colle a diventare migliori, ad: e- 

METCI 
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polazione. 

GOLINO StiCn 
Le salme dei militi ignoti esposte giorno e notte 

levare il vostro spirito. L’omaggio che 
renderete ai cento e centomila umili e 
sconosciuti eroi d’Italia, che le sei sal- 
me rappresentano, vi sarà compensa- 
to: « «A egregie cose il forte animo ac- 
cendono l’urne dei forti». Colle madri 
e colle spose che in quelle urne onora 
no — con senso di solidarietà — i fra- 
telli di sorte del loro. caro, ascendete 
ad onorare i fratelli morti per noi, 
I friulani che vengono ad Udine non 
dimentichino il. breve e pio. pellegri- 
naggio. ” 

Al soldato d’Italia, «che la calunnia 
interessata talora non. risparmiò, nes- 
suno neghi l'omaggio in'questa sua ri 
vendicazione. Non. è buon italiano co- 
lui che al soldato d’Italia — all’umile 
figlio del popolo che tutto diede e nul 
la chiese nell’ora del supremo cimento 
— non.restituisce tutta la sua stima... 

Saliteil colle del Castello, udinesi e 
friulani. Ciò che lassù si svolge è subli- 
memente semplice: e seplicemente su- 
blime... 

ATTILIO OSTUZZI 
Î lt » . 

Le donne caltoliche udigesi 
per il Milite Ignoto 

Una funzione di riparazione. 

 Una.rappresentanza di tutti i Grup- 
pi Parrocchiali Donne Cattoliche e di 
tutti i Cincoli Parrocchiali della Gio- 
ventù ‘ Cattolica Femminile del 
la città prese parte al solenné cor 
fieo che ebbe luogo qui in Udine nel po- 
meriggio di Giovedì 13 corr: in memo- 
ria ed onore del «Milite Ignoto» e an- 
dò a deporre nella Chiesa. di Santa 
Maria di Castello una corona di alloro 
con nastrì tricolori portanti la seritta 
«Unione Femminile Cattolica Italiana 
Sezione di Udine». +0S 

dv 
Venerdì 14 corr. dalle ore 6 alle 7 

nella Chiesetta della Purità ebbe luogo 
una solenne ora di adorazione e ripa- 
‘razione indetta dalla C. F. C. I. Sezio- 
ne di Udine per compensare in qual. 
che modo Gesù in Sacramento degli o)- 
traggi subiti il 25 settembre D: Pp. 
(in occasione del Congresso della 
Gioventù Cattolica maschile) e per im- 
plorare le divine misericordie, sui pove 
ri traviati che bestemmiano «Chi» non 
ctonoseono affatto, ovvero conoscorio 
malamente attraverso le mene delle set 
te ed 1 pregiudizii del liberalismo. 

‘ Mons. Vicario Generale rivolse ap- 
portune e calde parole per richiamare 
l’attenzione dei presenti sull’alto signi 
ficato della funzione ripartarice + per 
animare le Donne e le Giovani catto- 
liche organizzate ad essere sempre più 
franche ‘e generose ‘ nell’affermazione 
é difesa della propria fede e nell’amo- 
tea N. S. Gesù Cristo. 

d , -—® e_| È È Una medaglia d'oro dei Frivlani: 
alla salma del Milite Ignoto 

. Udine, Gorizia, Aquileia vedono so- 
stare tra le mura dei propri templi le 
salme degli ignoti eroi d’onde sarà 
tetta quell’una che la gratitudine del 

«la Nazione tumulerà in Roma nell’Alta 
morti per la Patria. 

Al tributo di ori e di preci il Friuli 
Potrà ora raggiungere un segno tavugi 
bile ed. insigne del culto verso gli ervi 
mrti perla Patria. 

Dal Ministero della Guerra è perve. 
nuto il 9 ottobre al Sindaco di Udine   {l'assenso alla domanda fatta in nomeit 

be & . i ; Ù i delle tre dittà, di deporre sulla bara 
che raccoglierà le gloriose spoglie del 
Milite Ignoto, prima che s’inizî il tra- 
sporto da Aquileia verso la Città Eter- 
na, una medaglia d’oro, espressimente 
modellata)... sli 

. (E. noi siamo grati a quell’alt- Ufficio 
che ritenne meritevole l’estremo Jem-   ‘bo d’Italia, scutum Italiae, d'‘insignir- 

lo, sei centimetri di diametro, vieu. «0 

niatà'-nella zecca nazionale di Roma. 
E” opera di un artista a nor b:n no- 

to: Aurelio Mistruzzi. Egli ha ‘esuro.- 

sa una dignitosa. figurazione sim li 

ca, dettandovi pure.-la corretta iscri- 
zione. latina: densa; di. squisitissimo 
sentimento. 

Il diritto della medaglia rappresenta 
un soldato morente tra lo sconvolg:- 
mento d’una trincea; cui soccorre, giun 
gendo a volo, una nobilissima figura 
muliebre, la. Gloria, Sorregge essa il 
capo di quello iche ormai si abbando- 
na nel riposo della morte, mentre de.   
RA TORRIANI TESO MATTI IATA 

di u i un 
Remanzacco, 10-10-921. 

Qualche lettore del «Friuli» non #'è 
scordato che, al tempo delle ultime ele- 
zioni ammtinistrative, la Sezione del 
P. P. I di Remanzacco fu tra le prime 
a pubblicare un programma comunale 
ardito ed assai largo di belle promesse 
e di buoni propositi. Allora molti, sor- 
risero con scetticismo e dissero: «Que- 
Ste sono belle promesse per accalap- 
piare voti; ma poi.... sarà la solita mu- 
sica». il 

Ecco perchè oggi, dopo soli 11 mesi, 
la. direzione di questa Sezione crede 
doveroso esporre obbiettivamente sul- 
le stesse colonne del «Friuli» quel po- 
co che la nuova amministrazione comu 
nale popolare di Remanzacco ha fatto 
per attuare prazialmente il vasto pro- 
gramma elettorale allora tracciato, 

| Per essere più precisi gioverà segui- 
re l’ordine stesso del programma del 
1920, articolo. per articolo. Ecéo: 

1. —Resa di conto della passata am- 
ministrazione: Veramente la resa di 
conto non è ancora completata; ma 
tuttavia alcune diecine di migliaia di 
lire .sono ritornate all'ovile comunale. 

2. — Econonsie dell’ammmistrazio- 
ne: Sebbene il lavoro effettivo d’ufficio 
sia radoppiato (come evincesi dal pro- 
tocollo), tuttavia gli applicati comu- 
nali sono stati ridotti da tre a due. I- 
noltre è stato utilmente sistemato il 
servizio di fornitura degli stampati di 
ufficio, che prima veniva fatto un tan- 
to al sacco. Venne pure abolita la di- 
stribuzione gratuita di libri e quader- 
nì agli alunni abbienti delle scuole ele- 
mentari. i 

3. — Istruzione elementare: E° sta- 
to deliberato di aumentare il contribu- 
to scolastico allo Stato per ottenere la 
istituzione della 4.a elementare in tut- 
to il comune e per avere una seconda 
‘insegnante ad Orzano, Frattanto ven- 
‘ne concesso un compenso all’insegnan- 
te di 4.a di Remanzacco affinchè ae 
colga in classe anche gli alunni del- 
le frazioni. 

. Va però. notato, a proposito di mi- 
glioramenti all’istruzione, che de auto- 
rità scolastiche si sono dimostrate un 
po’ tiepide, malgrado le continue pres 
sioni del Municipio, 

4. — Lavori per i disoccupati: Tutti 
| sanno che questo articolo è il più ar- 

| duo, per le note ragioni. Ma è dovero- 
so riconoscere che 1’ Amministrazione 
comunale, ha fatto la sua parte. Infat> 
ti è stato provveduto d’urgenza a so0d- 
disfare le esigenze pecuniarie dello 
ingegnere iche teneva in incubazio- 
ne i progetti di tre ponti. L’effetto fu 
immediato ed i tre progetti videro la 
luce e s’incamminarono subito con le 
relative domande dei mutui. per «quel 
lunghissimo sentiero burocratico che 
Boffoca. tante buone velontà. Infatti, 
quando si tratta di concedere sul se- 
rio carte da mille il Governo trova mil 

aneora ottenere alcuna evasione palpa! 

‘tenuto finora il finanziamento per il; 
‘riatto dei roielli, che è stato eseguito. 

Per quanto riguarda l’arginamento’ 
del Torre e la sistemazione degli altri! 
torrenti la nuova Amministrazione ha; 
aderito opportunamente al.consorzio di: 
Pavia, ed a quello di Faedis. Essa inol./ 

  

La teca è foggiata a forma di erocee 
di guerra: sui tre bracci superiori tro 
vano posto gli stemmi di Aquileia, di 
Udine, di Gorizia; in basso la data sum 
mentovata: . giorno in evi seguirà ia 
Roma la glorificazione del Soldato I 
gnoto. Una corona di quercia, bene ri- 
levata ‘a sbalzo, incornicia è tiene 

fissa la medaglia. 
Siamo lieti che l’inîziativa della spe 

ciale onoranza e la prerogativa di par- 
la in esecuzione spetti ai nostri onore 
voli rappresentanti ed ai nostri valen 
ti artisti. 

  

MAISIFaZIoNe 
mune popolare 

tre, dopo aver constatato la ‘immensa 
difficoltà di ottenere mutui regolari, 
ha recentemente deliberato di contrar 
re un prestito di L. 150.000 al 5. od al 
6 per cento periniziare, sollecitamente 
la costruzione del ponte sul Grivò in 
Ziracco, 

5. — Luce elettrica: Da tre mesi es- 

impresa d’impianto è stata .coraggio- 
samente assunta da questa Cassa Ra- 
rale di S. Giov. Battista; ma non bè 

Società E. Friulana sono state fatte 
per diversi mesi dal © Municipio e che 
fui Muticipio a comperisare l’inge- 

mo progetto anche per Ziracco e Cer- 
neglons. 

‘rie pratiche per ottenere alla stazione 

cietà Veneta, e gli affidamenti da essa 

tana realizzazione del vecchio sogno. 
7. — Servizio postale: Presi i dovnti 

stato affidato il servizio di portalette- 
re ad un mutilato, «he quotidianamen- 
te distribuisce le corrispondenze in tut 
to il Comune. 
‘8. — Forno comunale. E” stata col 
locata una bilancia nello spaccio del 

del pane è sensibilmente migliorata, I- 
noltre il forno è stato provvisto di u- 
na impastatrice meccanica che funzio- 
na egregiamente. BA 

È. qui finisce la rassegna degli arti- 
coli programmatici. Ma questo non è 

ne ha realizzate altre belle cose di cui 

suesposta esposizione sono stati ommes- 
sì aleuni punti perchè riconosciuti in 
pratica inattuabili, almeno’ per «ora. 

na parte deli terreni comunali alle 

bile, dato il deficit del bilancio comu- 
nale e dato anche che l’autorità tuto- 

ver un dito) vieta assolutamente che î 
beni comunali vengano ceduti a chie- 
chessia a condizioni di favore. 

A 3 
Detto ciò, passiamo ora a toccare bre 

vemente quei punti che non erano in- 
clusi nel veechio programma e che 

tuttavia sono stati felicemente attuati, 

pesa pubblica, ehe (non sì sa come) e- 
ra da tanti anni in mani ‘private e che 
fruttava al comune L. 20.00 annué (di   

è v noel le ostacoli,.oppure fa il sordo. Così il, 
comune.di Remanzacco non ha potuto! 

bile cirea i ponti. Esso ha soltanto ot-| 

mune un utile netto di circa L. 11 
giornaliere! 

Un'altra utile novità è quella del da- 
zio, la cui gestione a tariffa è stata fe- 
licemente sostituita con la gestione & . 
base di convenzioni con gli ‘esercenti, 
‘eliminando così la spesa dell’impiega- 
to daziario ed aumentando idi paree- 
chie migliaia il reddito annuo, sebbe- 
ne la tariffa daziaria non sia stata ele- 
vata. 
Anche il corpo delle guardie campe- 

stri, che da anni sonnecchiava, venne 

    
  

              
sa splende nelle vie di Remanzacco! La 

sogna scordare. che le: pratiche con la . 

gnere. Calligaro che ha tracciato il pri- — 

6. — Scalo merci: Tutte le necessa 

di Remanzacco un servizio ferroviarie 
‘per le merci sono state fatte con la Se -   
ottenuti lasciano sperare una non lon- 

accordì con la Direzione delle Poste, è - 

pane per la vendita a peso. La qualità. |     
  

tutto, poichè la nuova Amministrazio- 

non era cenno nel programma del 1920 
Va notato però per la verità che nella 

Per es. la promessa assegnazione di u- 

famiglie più bisognose è cosa impossi- 

ria (senza della quale non sì può muo- 

    
o sono in corso di attuazione. Per es. la. 

consì venti) è stata sostituita con una | 
nuova pesa comunale la quale dà al ca- 
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sinto vato di sana pianta e reso più ef- 
ficiente con l’istituzione di un capo- 
guardia. Le contravvenzioni e le de- 
muncie elevate dalle‘guardie sono state 
#requenti, in modo che si ha potuto con 

stlatare tuna sensibile diminuzione di 
furti campestri. 

Non va taciuto che, per merito delle 
assidue pratiche svolte dal Municipio,}. 

di 
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l’ottimo e volenteroso Gi "O Al Î 

Domenico Pez di di ol 
ha in questi giorni cons guite linoat 

za in Commercio- Ragioni” of tray 

gili; le api erano intorno al fiore solo 
per succhiare se mai, e parto non vi 

fu nessuno. 
Intanto in maggio le elezioni politi- 

VILLALTA 
SOTTO I CIPRESSI. — Ieri si spe- 

gneva ‘serenamente nella bella età di 

‘temente qualcuno notò l’atto ed ebbe 
interesse a sedersi vicino al povero dia 

volo: e appena fermato il tram alla] 
| prima stazione se l’era svignata. 

Ai presidenti delle Società di Mu- 
tuo Soccorso, ai Segretari delle 
Mutue Professionali Malattie e 

             

     
       

    

  
              

               

       

   

       
      

    

   

  

   
   

      

   

      

PEA del telefono e del telegrafo ° ‘dar Condoglianze: e attenzione, quan- pergnni Peres Giu RISO co che contraptarono enormemente. colla Ci congratuliamo con a 

; n m Remanzacco sono ormai due affari delle Casse Mutue di Previdenza, do si va ni mondo! Sono i; tem amore dai figli © fartigliari. SE lista del Comune; si speravano dimis-| rcentandogli i migliori si sr nt 

pi già conclusi. Si attende soltanto l’ese- In prossimità del Congresso Naziona pi, in cui il nostro Friuli nuotava del- ciere per circa dl Sole - sioni; ma contro la volontà popolare e| brillante avvenire che mi semo in 

; suzione degli impianti, che non può le della Mutualità che si terrà iti Ve-|1, onestà. | © Chiesa, e bo e ti Sr w € seppi l'esempio di tante altre amministrazio-| RDEN ONE o $ 

| tardare. Ora poi si sta compilando il! nezia il giorno 19 corr. mese nel salo-|- nistratore dei beni de 0 è ni; non vi-fa nulla. I mesi passavano] — PO 

iI |. mprogetto per fornire l’acqua potabile] ne dell’Unione del Lavoro (Campo S. SEVEGLIANO - ma figura non o Shen erali 1 Serg aggiornando ed il fulero d’un tratto nin LA pare 

i sii i pa al casali sparsi in. tutto il comuna. Polo 2169) si rinnova. la. raccomanda. . COBE COMUNALI. — Mercoledì 12 Lo ’attestarono ì so GI La SS a È cessava, cioè la sezione combattenti, I giovane act. tela, A Mo, L ten 

(RI ID Insomma sì può dire francamente)zione a quelle Società che non inten- corr. con la presenza di tutti i 15 Con- la sua salma in questo giorno, i dopo convulsioni spasmodiche, ufficial- da un eolp o d cd RI 

i RIO > che la nuova Amministrazione comuna| dono di inviarvi un proprio rappre. siglieri e di numeroso pubblico, ebbe, :.S AVOGN A mente moriva. Ed eocodì ad un anno di sa Po e Mir a di 

PARA (gun Re di Remanzacco non ba poltrito, ma| sentantee; di trasmettere regolare de-|1nogo la seduta Consigliare. Tra gli 0g ‘PESCA DI BENEFICENZA PRO distanza «col programma ancora fra le Lovett fach va ritorno "ds pnÉ sile dell 
   
       

| anzi ha portato un novello soffio di vi- 
. ta e di attività in questo Comune, che| 

MAG . da tanti anni languiva nel torpore del- 

MMI NO inerzia. E per meglio apprezzare la 
\\\\\{X\\ . sua opera iolerte va tenuto ‘presente 

lo stato veramente deplorevole in cui 
| trovavasi questo Municipio in fatto di 

lega a questo Ufficio Provinciale della, 

Cooperazione e della Mutualità - Via 

Grazzano 25; affinchè la nostra Provin 
cia sia decorosamente rappresentata in 
quella assemblea che.deve discutere e 

decidere della vita o della morte del. 

le nostre organizzazione mutualistiche. 

mani, con lo spirito, con la sedia, con 

la fascia, colla velleità col favore di 
quattro cinque meno poveri, con la sa 
lute, con la disinvoltura di un anno fa. 

Mancano solo il favore della quasi 
unanimità popolare, la stima dei giudì 
giosi, i denari, l'effettuazione di un a- 

getti di più vivo interesse vi era la de- 

signazione della località ove dovrà gor- 

gere l'Ufficio Postale Comunale; desi- 

gnazione richiesta dalla Direzione P. P.. 

e T. T. di Udine, in risposta ad una 

domanda del Sindaco, nella qual do- 

manda egli, senza consultare ne Giun- 

Pordenone, veniva spalt4! 
da chi, un colpo di pedro 

va a ferire tale De M8° 

parte della compagni? sputi? 
I fascisti della città, Y 

scenza dell'incidente, 

larme. 

MONUMENTO AI CADUTI. — VILo 

Elenco: Ministero della Guerra: servi- 

zio pesce in argento —& E. l’on. Gi- 

rardini dono in arrivo — S. E. il Sot- 

tosegretario alla Pubblica Istruzione 

3 calcografie — Carlo Tussig orologio 

sveglia a doppia suoneria — Sezione 
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    RO amministrazione. Si noti che in ufficio 7 1 ice di ’ > Oh ch ‘endo ul 

MITRA ORO LO TRE 3 T Segretario ta nè Consiglio chiedeva l’istituzione p ni: pie. di prograpaa. (74 Ce OLEenco e i trib 

IMI ue mancava perfino il mastro, che venne L nigi Feruglio ‘Una Ricevitori Postale ‘a Bagnaria Combattenti S. ‘Pietro 2 secchi in ra- same di coscienza! Dopo il 15 ottobre Tra un SAR io cl 

RETRO adottato soltanto dalla nuova ammini- se me — Oballa Mario Roma orologio > è ‘‘ictinia alla stosonel iscritto al fascio; Of 

i i QUEL } i Udine, 15 Ottobre 1921. Arsa, mon tenendo conto della como- non Sl parlò nè di tettoia alla stazione to ho 

i Ud strazione a partire dal 1.0 gennaio c. a al le a; sveglia — Spaccio Municipale S. Pie- - ‘sha nà di adifizi scolasti_| 1018 che hanno genera 

| ti 5 zione a P [ ger ga dità e del'desiderio della grande mag-|j.c 12 pezzi i ii A nisbotti nè di telefoniche, nò di edifizi scolasti fé Sa st 

i ii | n pilancio proventiro del Mano 3 mu | gioranza dei Comunisti diete ’teclania» tana SE, soa cedola ci nelle borgate, nè di fstruzione pro- n Ta pizza A cata sgonbli Pop gamba 

BUR A fi qrebbe dovuto esser stato Sato 2°) Attraverso il Friuli [79 * Pevegiano como posto Dil ato |fVeglia — Umberto Angeli 2 portabi fessionale, nè di illuminazione di Mog| 5,172 ca i negozi furono 8" {I api 
DUINO! i 1919, venne compilato quest'anno dal trico, sede degli altri Uffici, del Telefo- On] glietti 1 portafoglio pielle, 2 eri gessa 0 di Monticello; ma veramente d'fttorità. It 

RIRACIO (ARA fa nuova amministrazione, prima di fa- pEr ù riaf Cile, 4 portano; non sì ebbe il te i parlarne. E e 
RL toi | E pia + ge A Moggio giovedì ero entrato nelj DO pubblico ecc. nete, 9 tombole Stella, 2 epeochi, 2 por dt SOI mpo di PA SBrSO w d5 N giovinetto De Marco È di ad Protesi 

Koi re quello del 1921. Lo stesso dicasi dei Caffè Fuso per bere la birra, essendo Tl Consiglio Comunale però, nono- dire delle strade, dei ponti caduji col. l'Ospedale, ov! divi 

LA | filanci e dei conti della Gomesenazio: giunto col treno da Udine, quando| stante la campagna attiva dei parteg- tasigarette 5; ap seta, 6 pan "S1 l’alluvione? Vennero bensì delle cireo- Lao vj: dec nova. lag 

| 1 ne di Carità. Vennero poi compilati gli/ x nto sulla piaza un tale ché ini dissero | gianti per-Bagnaria, i quali con mille toni da polso — Venturini Luigi 10! jari, delle sollecitazioni da parte delle "8 » pa oei chie cort0 020; £ alli rit 

i | elenchi delle famiglie aventi diritto al-| "bblico funzionario, inviperirsi e pro| lusinghe e promesse adescarono i con- scatole conserve alimentari — Perioviz! autorità in municipio, ma non vi fu di NEO ta nr Mt, Onigt. 

le visite mediche gratuite, l’elenco dei dui cui RE re Pi | siglieri, diede ragione al buon senso za Giovanni 4 scatole carne in conser-| chi g’affidò a presentarle. pia = So fia di qnd dl, non 

poveri cuì spettano le medicine gratis pe va — Gregoratti. 5 paechi pastine, 4 © Tonio mio, la luce elettrica è la maneggio cdi rrvoiLe è Poca 

essendosi la ‘maggioranza pronunciata 
per il posto più centraléè e più comodo 
pel pubblico; e cioè per Sevegliano. 

Altra questione importante era la 
contribuzione del Comune con una a- 
‘zione all’«Ente Forze Idrauliche», pro 
posta dal cons. Sclauzero. Questa deli- 
bera essendo già approvata all’unani- 

tati, come un’ergumeno. Se fossero al- 

lora state le 16 o 17 ore, non ci avreb- 

be recata gran meraviglia; ma erano 

solo le 9 antim., quando colui poteva 

aver sorbito al più un quarto di grap- 

pa, e questo ci fece meraviglia, sotto 

un cielo sereno, in un paese alpestre,| 

fra gente tranquilla. 

salse «pomodoro — Strazzolini Antonio 
camicia e sciarpetta — Sittaro Romil- 
da bottiglia Bracchetto Rinaldo] 
Strazzolini 12 paia biscotti, 14 scatole 
latte condensato — Carlig Maria 3 bot 
tiglie, i giocattolo — Rebo La Portal 

| vaso porcellana( 2 diavoletti — Petri. 
gig Michele fu Giovanni rastrello 

mia morte! Dopo aver tanto spe») NIAHIS 
e fatto e detto, vedersela svanire eo. 
me un sogno!... O Giacomo rio, se poi 
«penso al Resoconto economico, morale 
e finanziario delle passate Amministra 
zioni dal 1914 i in poi, mi viene male. 

Caro Bepe, — dice Tonio, se avessi: 

some pure l'elenco degli alunni pove- 

. Cominciarono a funzionare il regi- 

diro dei diritti di Stato civile, quello 

delle reversali e qualche altro registro 

fu iN | ‘eontabile. " | 

(MRS Riguardo poi ai beni comunali, quan 

IU I \* . «do la nuova amministrazione prese il ti 

giorno, in cui il mini 
‘vigionamenti ne lasel 

mercio. 
Trovate voi la caus? 

la tessera, si dava la a 

  

  

    

   
    
   

   

        

  

   
       

  

   
    
   

    

   

   
   

   
   

   

   

     

    

   

    

     
   

    
    
    
     

    
          

         
    

      

  

   

      

    
         

         
       

  

      

      

  

   
            
     

  

   
          

    

     

       
       

     

       
     

     

    

    

       
     

     

  

    

     
    

    

      
       
        
         

     
     
     

     
    
    

     
       

  

  

  

  

  

  

  

Va rilevata anche l’importantissi- 

serietà i nostri consiglieri dalle mani 

  

Ci tini vivamente con l’Am- 

| ministrazione. di Remanzacco che in 

soli undici mesi ha dato. un saggio così 

integrale di fattività moderna e demo-| Al telegramma spedito al S, Padre,| Sg AM BRO prSRdo 1a 08 benefica istituzione. ‘i gran padre Alighieri, e che attualmen Ugl 

eratica e-con quella sezione del P. P. L.| il Card. Gasparri sì benignò ca UN COMPLEANNO: — Oggi l’Am-! te. si trova nell’ottavo cerchio. dell’in- 

la quale non ha obliterato una delle|re in questi termini: ENCENIE, — Nella. solennissima ‘ministrazione bloccarda di questo. Co-|ferno; nona bolgia; per.aver voluto 

fonzioni essenziali; quella cioè di se- DINE, ‘festa del S. Rosario, che avrà luogo la ic AZ 

guire con vigile amore l’opera, dei suoi o ae. Angelo NR 5 «| domenica, 23 ottobre saranno enceniate| to mai bella sorrideva. quella giorna» O di I eigliino vob dia al ) 

eletti. Vorremmo che altre sezioni, al « Santo Padre gradito , devoto. 0- ‘le Nuove Campane e la. Nuova Imma-|ta d’ottobre in cui il plebiscito più co- ma. Vend ita 

palestra comune, allo spirare di questo 

quintali 10 di granoturco, di quintali 

quattro di patate, di parecchi sacchi 

ca, passò il suo padrone di casa a cui 
non aveva da due anni pagato l’affitto, 

su pei colli amenissimi di Firenze, te- 

    

I Sacerdoti ‘ordinati nel 1991 solenniz 

zarono il loro trentesimo di messa il 

giorno. 12. ma te nel Santuario di Ri- 

bis. 

maggio espresso S. V. ed. ‘altri sacer-   primo anno ‘amministrativo, imitasse- 
ro l'esempio della loro consorella, in- 
viandoci simili rassegne. 

i 

    

Casa di Cura per Malattie degli echi 

Dott. T. BALDASSARRE 

doti' friulani celebranti. ‘trigesimo. an- 
niversario 
volentieri. implorata Apostolica, Bene- 
(dizione auspicio elette grazie celesti. 

ard, Gasparri, » 

| TRICESIMO 

prima ‘messa accorda ben] ” 

sore votò contro versando le stesse la- 

le acclamazioni e gli evviva. Allo spo- 

so «poi i:compagni fecero un presente 

FESTEGGIAMENTI. — Nel pros. 

sarà nulla di ciò che possa tornar. di 

insulto ai valorosi Caduti. Auguri. affin 

chè questa festa riesca. seria e solenne. 

gine del SS, Rosario. Verrà svolto il se 

guente programma: 

Ode 5: Saluto delle, nuove campane. 
«Ore 9: Concerto augurale delle, nuo-. 

ve campane. 
Ore 10: Messa solenne con discorso 

del Rev.mo Mons, Canonico Giuseppe   
FURTO IN TRAM. — Un vecchio 

    

‘Valle, e con musica del maestro “Mons. 

la corsa nel sacco ee. eec.; ma non vi] 

.| contadino delle vicinanze di Iricesi 
Tacopo Tomadini. 

  

Mullig Mercenicco 10.-—. Primosig Pie: 
tro Iesizza 10.— Sig. ne Tmnigia Crisna- 

dra dell’Istituto Federale di Credito 
per il Risorgimento delle Venezie, ha 

chè ci risulta essere stato di ‘sommo 

more disimpegnarono, il difficile compi 
to il più fervido ringraziamento, ed un 

Credito che fece conoscere in tutto il 

scranne' mumicipali i martivi € 

Misti e n’era uscito. il frutto migliore. 

voto di plauso all'Istituto Federale di 

mune celebra il suo dì natalizio. Quan 

sciente riportava come in trionfo sulle). 
gli 

eroi delle trincee! Il remico era vinto 
ed il nemico era il. Pipì, sotto la cui 
veste si nascorideva.il clericalume ed n 
‘disfattismo. I combattenti per un mo- 
mento avevano fraternizzato coi socia 

a programma era. magnifico, ottima. 

fe per novembre non ci tradiscono...» 
E poi, coraggio di nuovo: molte parole, 

della continuata libertà. 

quali, a voler dir lo vero, urgendo cor- 

UN MALFATTORE? — Teri l’altro 

Che si sia confuso lo Schicchi con quel 
tal Peressutti.‘di Ovedasso? Va bene 
‘ che sappiano quelli che l’ignorano, 
che Gianni Schicchi morì ai tempi del 

IMPRESSIONE. — Giovedì in piaz 
za. assistemmo ad uno. sfogo di, bile, 
non: dominato a dovere, in. persona che 

re che: fosse innocente, questo. non. era 

il modo di proclamarsi;. anche per ri- 

e. che merita, tutto il rispetto. 
Un osservatore, 

fettura. - Libreria 10 

b 

  

non avremmo: mai sospettata. Daio pul. 

provigionamento 1 S 

ta? Si fabbrica aa she 

    

so lavoro già compiuto in così poco 

‘ tempo dall’Amministrazione comunale | - vw * simo novembre, sarà & Villanova Anan- code Den si 0 a MARNI dI più d’uno in paese, ed anche la regia! subito). © 

popolare di Remanzacco. REANA guratb il monumente. ai Caduti (con burocratiche, nella liquidazione dei forza, andava cercando Giovanni Schic, proiit' 

La Direzione della Sezione P. P.I | SRENTESIMO DI SACERDOZIO. ana VR ‘danni va molto a rilento. — itensa ea a siste oe 
dle Sa si. fosse andati alla ricerca dei r {i * 

di Roma 9 TELEGRAMMA DEL S. PADRE. — numento ed. Asilo, vi sarà la cuccagna, f DoPd = PESI lobi ehe con al molini ‘a. vento di don Chisciotte!...| Ancona ricco assortiti | 0 

assati campioni 

ner tane armare Sori 

‘MEROERIE E ef 

      

ati: 18° 

na A 

guardo all'ufficio, pubblico che; copre 

amone non era il caso di sapere nemme ! "| mo potuto accontentare alme ue, 

uinclator n ia |M tima sed di po fe n il itappe Vetri ipeetito l'onda eta ueqeltto ent | 8, sì Comune: ONE OIi cina 
me. Ma i nostri amministratori con ra- ‘dovesse avere tale mf. dall la paio tacchi gomma, scatola lucido, Spa] fontana..., ed i forestieri col tram elet- ro, e l’ebbero anche 004 ed | "I - 

ra pazienza procedettero alla compila Di quà € di là dei lotte sia imiportatiza: MIT, pone se — Toma- trieo paese-stazione....; ma mulla, pro- se ne Ao I pal (a Ba 

di n , chele. chele lume a pe-l pri iper ) <« 23| vesse voluto fabbri ei 
‘ zione degli 1. e Si gi nr lal 4 Paviard’Udine un giovanotto di Invece ottenne appena UnA! trolio per Vi AR oi DE nulla Deo per novembre. non ci }’ohbe. cca Uostra c 

DOStiAla di Nano dI "DI si del È" | belle speranze, per passare meglio la debole maggioranza. Da osservare che! rolini L 10 — D. Giuseppe Duriava 17 CE. BR (CIR RDi Si pagava a 15, a 187) lodi ‘ 

metrati e di sistemare ito del pA-| luna di miele, aveva fatto provvista dil Um consigliere si astenne piangendo) _'p, Giovanni Guion 10,— D. Luigi «Se i i PT, o pag topo 
irimonio terriero. sulle finanze del Comune, ed un asses- gi «Se per novembre non ci tradiscono, pe 

ca pitt gino 

     

     

  

   

  

va con. pochi soldi Dn) Ni o 

ma opera svolta nel riguardo dell’Esat t ime, mentre tali lagrime non si ver-| 
di 

toria consorziale. Infaiti non è un se- CIA 3 dr d'a di soicno d di a ner ian ai eteri nie ro vaso icon fiori — Ros Angelina 6 illu pochi fatti, ed il popolo sarà di nuo: tine? Ma chi sa! vi pi 765, io sù 

l’Esattoria di Cividale, dal strate e 4 lastre di vetro — Luigia Bla-| vo con noi. 0 “prendere l’autorità Ul 

greto che l'arma benemerita, è fu costretto a ri-| ‘a0imento di cunette, cunettoni, pozzi tig 1 troli Cedron Mari ra non abbiamo più: Cos. "è #1 i 

1915 in poi, non fornisce i conti a Pa-| celare la provenienza ci simili derra-| di searieo acque, con esito più o meno| TRE une fa ERRO DICCROE ° e settini a séecarei le scattole. Che 'colpo| PET Vedere eosa ©. A cl "hi ada 

recchi comuni, Ebbene la nostra ammi|{, In più volte e durante la notte sì e-| incerto, per il solo fatto che in detti servigi 34 pe Tgr — Amala! magistrale quello, caro Giacomo! Così| 1° del popolo e 1 | N duc 

mistrazione si è fatta iniziatrice fra gli sa introdotto a rubare nei campi altrui| lavori essi forniscono parte dei mate: GIR Senta 0a: qEERADATO —Celgi. prepareremo a trionfare di nucvo, e zugchero ci sia. mele 

Li altri comuni consorziati di una inten-|;, qualità di disocenpato e nulla tenen riali. Deeno pure di nota è llYagire SET ì 4% ca o ae faremo quel clie faremo, tutto buono Taimezzino dhe | ti fi) ds 

fi ma azione diretta ad ottenere i conti. |}. Dopo ventidue giorni di luna di del Sindaco che parlò a favore e votò do 5 tiglio — T she Vincen e troppo per quella paga «°- si tira! Tola MOZi] MO { lE I Ù o) 

i) He PA n ce SR A miele stasera veniva condotto a vedere| contra. o fr t RA Sire ALTRA SOLUZIONE. -— Essendo 50.000 tire fit 

il riattivazione della tassa d'esercizio! ;) sole a scacchi. In tutte le frazioni la seduta data la SSR quasi impossibile l’aecordo per il monu Jan ah N Fim 

(4) nor i criteri del sistema progressivo el 1 carabinieri non farebbero bene a| Sua vivacità e certe frasi in essa pro- PONTEBBA mento gi caduti, fra Moggio di Sopra Si presentava @ er si Lo Cinei 

DR vo con severità. sh prendere informazioni e praticare u- nunciate, ha dato luogo a vivaci com-} L'ARRESTO DI UNA DICIOTIEN|e Moggio di Sotto, è stato escogitato Vittorio Angelo Galeni gio p pt or 

| ata E È guali perquisizioni in altri paesi cincon menti. NE. — Di nostri RR. CC di servizio al) un monumento ai caduti da erigersi Tolmezzo all n pe LU lire È 

It o £ { bb vicini? VILLANOVA DI S. D ANIELE la stazione veniva arrestata certa A.|nelle vicinanze dei locali del'a Casa del| $©Oli come incarica ni re gsid9” i il È, che Li 

i qui facciamo punto, sebbene non; wa * ; Contarcodi anni:17 da Sp'limbergo là Popolo, esclusivamente da parte dij f0Mme per i profug n) Je tato < 
Di sia stato accennato in questa rassegna| A percotto produsse profondo ilolo- NOZZE. — Del Dò Santo ascritto quale era diretta a Tarvisio. Moggio di Sopra e delle sus frazioni, lano, All’uopo. mostri” se x dep 

tod a tutto quello che l’amministrazione| 6 la notizia della morte di Mons. Bri-| al nostro Circolo e membro della fan-|  Esserdo sprovvista di Jocrmenti t lasciando così sbizzarirsi a. modo loro già ritirate | presso sn fagl ni i Tui RE 

i popolare ha CIEDIIO; PSI Rieiot sighelli, che resse’ degnissimamente| fara giurava fedeltà di sposo alla Si-|tfa-jctta alle carceri Mardamentali ei Moggesi di Sotto. nonchè il Patronato i SA TRO 

Ri ei ed oieta sta Sl questa parrocchia dalla TIl.a domenica gnorina Ovan Santina pure japparte-| ieri ja senta a quelle. della vostra città.|. Che possa divenir vera?... Anche se esiste a Milano e ERO stu! alla S 

Mili zione, fa d' uopo porre in evidenza che, di settembre 1879 fino al 19 dicembre| nente al Circolo delle giovani cattoli- Ta giovane sembra sia fug; oi Par da casa il. monumento non. assumesse graudiosi fatto condurre in DA LI e le 

if ser venîre a capo di tutto quanto ab-| 1901. Qui nel trentesimo dalla morte si| che. Fu una festa semplice e schietta| per ilispiaceri amorosi. tà, poco importerebbe. 9 carcere. tav dj Mn 

bi biamo sopra esposto, la Giunta ha te- celebreranno solenni esequie: di veri cristiani; la fanfara del Circo-| i Naturalmente si È gar Mae 

Li nuto di regola le sue sedute ogni setti- wa lo attese fuori del paese gli sposi che | MOGGIO VACANZE CONTINUATE. — Così fatore. Galletti Faoota do È îme, sè 

ff ann ed il Consiglio ogni! 20 giorni.| | Yentre nno dei tanti disoccupati| ritornavano da Udine e li accompagnòi ISTITUTO FEDERALE DI CREDI. Dordolla! Ed i piccoli sono contenti :| stiere da circa du? È ia sO O 

dll Le sedute sono sempre state laboriose! friulani stava sdraiato sopra una pane saonande:fna ille lavo.sbitazione 11890 2 Billo SR a ua contenti non già dell’affezione interco-| fatti ha raccolto obla9” sd 5 Dia, Pro; 

Buot e le assenze rarissime. Con fede e con 
3 qua, tale della loro maestra, ma sibbene| sano le 50-mila lire. | Ù tt da 

  

   

‘callose hanno affrontato i più ardui! è vedendolo così ozioso, gli disse: Che molto significativo: rivolgendo al suo| chiuso in questi giorni gli uffici per} PER L'IGIENE. — Non sarebbe be- consumata malamel ° al 

problemi, dando bando alle beghe cam cdsa fai poltronaccio? E” questo i idinizza i diatin Ri o è|ul È E P 3 se er IA "i leg 

ilistiche, che di solito întralciano 5 i paroie di stuma, ‘auguri timato lavoro. Detta squadra diret- ne che: in. Gileria sì fabbricasse una la (of L° ih 

Di ripeta modo di spendere la giornata® Nonidi affetto. ta dall’egregio geometra signor Ron-|trina comunale? Non sarebbe ottimo ECONO! sf dt) 

bo, Saar - 3 i Mic ei i sai che il tempo, è danaro? NUOVO VESSILLO. — Ieri lALtg dina Antonio coadiuvato dai colleghi| che, si riaprissero decentemente quelle ‘cast: în NO, ne 

ins dea Guriina da P. 5 Dim — ‘Ah! è danaro? rispose il em Sua Ecc. Mons. Arcivescovo essendo fu in questo mandamento per la liqui-| situate dietro la Chiesa. di Moggio. Bas Radio d'impies? ob sa A ner drei , 3 

2e sito con intima; e legittima. soddi» A Adeo. pat lo so, mi sarà vo fra toi per la visita pastorale, benedi- dazione dei danni inferiori alle L. 3000 s0? Si sa che tanto in Glerie, dove abi-| la, ogni altro avviso, Ni Ron, 

sfazine dell'intensa opera sseliaanilo le di sal st il mio conto: vi paghe- ceva. il prezioso vessillo delle giovani concedendo l’anticipazione. dell’80 perjta il dott. Mazzoleni, come:più su, dove mereîali Ass, 15) "R îvany 

Siereahe del Comure. da quegli nomi» rò il fitto, co car leattolche di quésto paesa esortandole cento gratuito sull'importo concorda-| abita-il dott. Cigolotti accorre ‘molta | rola. sNe pi E 

. ma ai quali ha affidato il mandato nella D di a non venir mai meno nella costanza do. A dir il vero siamo veramente spia gente forestiera per i consulti mediei :e y gpl giù DA I vo tim 

‘lezioni del 1920. E quì giova rammen- ante recatosi un a passeggiare al bene e nella fede ini Dio. ‘Fungeva centi che detto ufficio si sia ‘chiuso gie| tante volte con bambini; la quale e ì orco poter, fi ® dom 

   

dg 
ù da madrina la nob. Sig.na Della Giu- 

n A tare per un momento il raficch soa ? mendo che gli si facesse tardi, rhiese sta Maria, cHe con a abile p dizien» aiuto a quella categoria di ‘danneggia- porali necessità, spesso si trovano di Consolati Trieste - Ì i 

do una amministrazine i. colore libe-| pa un contadino ‘che ora, fosse, ta. TOMI CSS raparsa cambio pe il) ) 

‘rale, sepolta in un silenzio poltrone, si ,, o a st AZ avea saputo. su quel vassillo farti non abbienti che usufruendo della : fronte ‘come ad un problema difficolto- gio ente D | Uni 

Fa SW ogni tanto coi boccali ° di si MI LO. nascere ‘il bel ornato di fiori che” noii| suddetta facilitazione, ne sentirono, ‘cer | 80, ed' a quest’ ora, se in Gleria si fos-| Piazza V. Emanuo i ton; 

vino e con gli spunti pseudo-patriotti- spose GMert ALA È nl fonte tu? vediamo. Nor dimeritichi no mai lo gio| to grandi benefici, so innalzato il momimento ai caduti} TT vendi da 

n — Chè non sei Co al fonte Î vani di Villanova le nobili parole del; Benza esitazione possiamo dire chel l'avrebbero già reso per aggiunte inav. VILLA SIGNOR i Or 

ji ; - replicò l’arguto poeta. Ma forse que Pastore, né SADE queste È ite pero Mono LS n da vicotila Alco ale le saliapinal vi i 

Questo tinarda valga a {ar apprezza roticona non capì il senso del motto, ap > | mento fu di più valido aiuto la sq pa! ciaoo fuori porta con gia alla 

re vieppiù l’assiduo, abile e coraggio: punto perchè gli quadrava a, cappello, na dra dell’Istituto Federale di Credito inj PLM AI en. "og x 
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SPECIALISTA 

ti] Prescrizione di ocenali, cure ottiche e 

LA til ORTI operatori jo ber occhi foschi; cura radicale dell 

Il | facrimazione, operazione della “cataratta 

EA Visite e consulti: dalle 10/a1l0 128 dalle 18 

‘alle 17 - Dl) IA Vin Cussig PIACCG, 16 

Vendita alli ino” Dt 

Utensili DA CU Ton? A a ?|° Ore 13.30: Arrivo della distinta ban-| pappa per Il gusto del:popolo bambino, 
mo, mentre smont 

la dadi ‘ci sfooiee biocia Gase spl Ronchis di Latisana. e non restava che attuarto. Per i far di FUNERALI. -— Teri hanno :svuto. 

deva più il portamonete. Pensate D’af- madini 14.30) Canto de lefe Deum» to-|macista si avevano già preparati i fu-|'Imogo.i funerali ia piccola figlia del 

nadiniano eseguito dalla Schola canto| nerali, ma poi si credette bene sopra- caro-sig. Tullio: della Schiava. Quel fu- 
fanno del buon uomo! Cercò in vano, | rum di Mortegliano. sediere non. per; altro che banità,! 

ge fosse caduto in terra: interrogò 1 Ore15: Processione con la Nuova Im| Ed intanto mon di dl diepo, na 

    

      

    

    

  

    

          
   

            

      
         

  

          

  

          presenti: ma invano; conteneva oltre] magine della Madonna del SS. Rosario|lnevano a dominare eda lavorare. Com i T+ 3 nd ue re ì Tan 

A GORIZIA «IL FRIULI» SI TRO. cento lire. Gli pareva di aver messo|portata su ricco ed' artistico trono. plesso era lo: svolgimento; difficile la MUZZANA DEL TURGNANO dott. @ ch 

VA IN VENDITA PRESSO LE LI-| il portafoglio nella tasca della giubbaj Ore 18: Coneerto Bandistico. [8 gestazione, incapacità per le soluzioni,  NEO-RAGIONIERE. —. Siamo lieti Li ohi di > 

na medioerità di voler ‘di far. rilevare. agli; amiei lettori come! UDINE . Vi 
| BRERIE WOKULAT E PERPOT. dopo aver pagato il biglietto. Eviden- i è nelle. (cose diffi]
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See la o di esecuzioni, sostenute inl dico, il giudice CO e la guar- |“ 

LI c ; parte principe, di opere come «Forza| dia forestale di Claut, sono concordi] ss8 
mc PR del destino», «Ballo in maschera»,|pnel riferire che 1’Oliva Giovanni dava|* 

=—ror_— cat do SERE i «Trovatore», «Loréele», «Wally.» «Fe-|segni manifesti di aver perduta la ra. 

7 POLE TA Cat OO (e dora», «Tosca», «Fanciulla del West»,| gione. 

n At dl ISgrazia al ODili stica pa Crgnià dedi verano: miglia una posizione invidiabile. Quan «Giocorida», nei maggiori teatri lirici er sE 

= Î | MI{ 7. Studi compiuti. do doveva godere i frutti del suo lavo-} d'Italia nostra, Francia, Spagna, Olani Le arringhe 

| ro, un mòrbo fatale lo spense. Immenso] da, Egitto e fino nell'America del Sud. All’audizione dei testimoni, segue 

nate Î, Î [. [. Gaffi ti degli aderenti ala Università è il cordoglio della famiglia, orbatal. E i vecchi amici ed ammiratori og- l’arring@a. dell’avv. Centazzo P. O. che 

Pt | °° condizioni Popolare (del suo eapo. Alla vedova signora Lo-! gi salutarono pure con compiacenza PO, PACE ui capi o 

gti 9 ante di : dovica Sirotti, al figlio quindicennte È erfezionamento dell’arte di lei, ri-| tazione ed alla fine chiede una condan- 
edì 17 corr. gli aderenti alla U p illa 

meriti (amo Me duo militari fort Ae Pobpalazi DR ii n se Mario, alla figlinola maggiore sig.a Ri-| conoscendone la reale ascesa. : | a per omicidio. vo | Oggi alle ore 21, doni rosa e peo» 
Mò informati a tarda ora chel 19. dl.) mac na, che in questi giorni doveva essere| . Così tornò bene a rivivere sulla ‘sce- All’arringa della P. C. seguono lesa malattia sopportata con cristiana raS 

Strad, de della Secietà Operaia alle ore 20 per ne ; . ; 
"rn a Sacile-Conegliano, È AVVe-].tiae, sull’Ai piisizcae: dello S Sposa, alle adtre figliuole ancora bambi na del nostro Teatro «Aida» dopo an- arTiaghe defensionali degli avvocati personale. 

A e e e di | 0, ig grid i per i di svitare ea e Maegfi Mantanna @Mone era partito con un au | he il. loro amato estinto, è ora ras- € di di ( giandosi agli argomenti di favofe emer E ;; 

i bia ferro comandante di quel si di leslie Segnato alla volontà di Dio, confortato] fi ALDA sg --|S ‘dal gun chiedono l’assolu- TOSON] ariana 
N di si CC. Gatti sig. Luigi, | La F. U. Cc. Ila Boria” Ù o dai Santi Sacramenti. Bia! jn pubblico RI anelanito di zione di am ERS0O imputate. puigiaicoa ) 

Attori, DoS pa Spartaro, Presidénte edi GA ano SIR o ere di gustare questa «Aida» che resterà fra i Il verdetto e fa sentenza i si PRA Tosoni va Troiaa, i 

0, di cha È j | rale della F. U. €; I. così serive al me-| cittadini che ieri oo gT du più vivi ricordi teatrali udinesi, volle -I giurati si raccolgono per emettere| 8 la figlia, 1 nipoti ei i parenti tut. 

LA nà | non Sono den Nel ro amico fucino Be B bi RRPPERTA iersera riempire ad ogni costo tutti gli] j] verdetto che, nella conclusione ri-|t! De danno costernati îl triste anni. 

) ch b° pa altra fiere della dui nigao Harie, 45 commossi la satana n i spazi del nostro Sociale. sponde al quesito negativamente zio e ringraziano con animo ectamoss6 
Bu osta piante della, gi Cini dr ‘. |semplare. Come sempre, l'esecuzione fu maguil 11 presidente dà lettura della senten|£ Ticonoscente quanti vollero e vortan= 

+ 3, . n È f , . . ; ” n onoti ("A Uto fu soci ia 3 Il tuo contegno, nell'occasione della| Bambino ferito da una bomba fica. Ovazioni interminabili salutarono!za che manda assolte la Oliva Giudit- ne RISE parte al loro dolore. 

sno È Vis S0n noti Me vigliacca aggressione al gagliardetto ; : i . < ..li bravissimi artisti ed il loro duce!ta-e la Balzan per piena infermità men n ringraziamento speciale nivolgo- 
tali 1 1 particolari dei danni > ri at sagliardetto E’ stato ‘medicato di ferite multi- comm. Falconi. te. no ai Sanitari che curarono premurosa 

dei fucini friulani alla Stazione di Udi ; ; ’ tale : 

punol! ‘ente ne, è stato altamente n° i ple in tutto il TORO O accolto d’urgen-| Altra serata memorabile avremo og- . i 3 mente la cara estinta ed al Pio Sacer- 
gii Bay Gatti è stato ricoverato] P® €: sa na GO ch za all Ospedale il bambino Degano Pri! i. ultima e definitiva recita dell’«Ai: la SESSIONE della Corto È chiusa dote che costantemente l’ha ‘assistita. 

rse * iodfi "Sime 3 Sicuro d’interpretare il pensiero di 5 : i 7 
00° reg: Wadigioni all’Ospedale Si 3 È ero dii mo d’anni 5 e mezzo abitante in Via/a TU ‘ La presente serve di partecipaziona 

dna “n 8 lane ; i due militi rimasero fel tutti i soci della Federazione, ti invio] Basaldella 12. a Terminata la lettura della sentenza, aa * 

5 gray I il mio saluto affettuoso ed entusiasta. Cc acnia d’operette {il presidente, rivolgendosi ai giurati, Po: 
bero! ia ettente; lo. chauffeur eb- C - LL logo si ono I parenti, il pic ompagn P li rinerazia per la loro illuminata opel _ 1 funerali avranno luogo DOMENE 

gi io] “tiba spezzata. SEAES OA RRGOSETE SA vile| cino è stato investito dalle scheggie Domani, con «La mazurka bleu» o- IIBLE RAD sa P° | CA sedici Ottobre alle ore 15. 
fa abi che ‘continuamente ci insidia, perse-! gi una bomba ch’era stata rinvenuta peretta in tre atti di Leo Stein e Bela ra ad annuncia che il processo testà sf 

è ste sot! Hanti di Beivats |veriamo nella nostra via che ci condu-| né; pressi di S. Osvaldo. >. d Teéibadk fngicnta, dal sjfestro Franz] SPIIsosi o l’ultimo della presente ses-| Si raccomanda una Prece. 
i Plate ce alla meta più fulgida che noi possia ui TL ESE: Udine — an-| Ione. 8. Frane d' Arzinò, 14 Otto. 

dà stano ; Lehar nuovissima per ne — an 
nel divi mo per l’acqua mo aspirare. Tuo D sa Beneficenza io REGIO i DITO bre 1921. 

0, 5 diritta ! Reppne Ppertaro: Alla Commissione degli Orfani di! giretta dal maestro Yvan Darelèe. Lera tai | 
nOi la una vergogna che per Guerra del Comune di Udine sono per- 4 Estrazione di sabato 15 ottobre | 25666 

Sr it di Beivars, il Comune Nella S Clape ” | venute le seguenti offerte: In morte di Circo Zavatta VENEZIA 42 72 39 43 99 

UE Le Ù N pensi! Siamo senz’acqua x CORSIE i Remo Fioritto: Doretti dott. cav. Vir- ssentazio» Po Si 
È Risposta al Magnifico | Wo 110 p Oggi, domenica; due rappresentazio-| BARI 3.545 1° -@ 1000 

Ca che si trova è talmentel È > vi È è .. | ginio L. 5, Lodovico Valente 20 — Ti ni: leprima alle ore 15, la seconda al-| FIRENZE (‘99 46.18 4L. 19 "es 

bl Di da già numerosi abitanti so-| Riceviamo con preghiera di pubbli morte di Luigi Cuoghi: Bellavitis co.|1e ore 20.30. MILANO s4 54 20 19 88/Dott. GIUSEPPE DE LEO 0 i o " una — febbri infettive che rive- sd Cu de Ugo 10 — In morte di Teresa Antonini] | Jer sera ebbe luogo il deba'te dinan- NAPOLI Ti 4 8 SI 9 

id dae Sravità. bia osc o | Toso: Pagavini Elisa e Figli L. 10, |zi a muwmeroso pubblico che rimase am-| PALERMO ‘88 46 24 23 50| MEDICO-CHIRURGO e CHIMICO 
DI si fr di provvedere? “ sà cup sia sa sir soi Morassutti Achille 50, Della Vedova Ir] mirato ed entusiasta. dello spettacolo | ROMA 75 88 5095 11 SPECIALISTA PER LE%» 

r 9 .15 corr. e non pi . Cono-} e ta da i = > DI 43 

osso a per tutti. |sco la tua modestia benohè tu abbialg vio i Sa cinto TOO e calorosamente dope ogni/ TORINO ene MALATTIE VETO -MFLITICHE e della PELLA 
dI È i a | e ii n cu | ed in Analisi Clinîche 

fra LO n anda Cittadina à ARA o den SL. 97 ba Morte di Gitardini Regia: [a —_ntatirificane Attilio Ostustii - Direttore, responsabile 
CA iù idente PARITÀ g gge P ine del Mistre:5 —— Inm orte di Bolgia a eg dl Perfezionato presso Ì Istituto Pasteng 

Po Post degli Istituti Musicali la «Clape» per un intero anno. Perchè! rano: Leone del Mestre 5 — In morte I Corte d’ Assise £ 8 | e gli Ospedali Saint-Loms, Neler 
ghe SSto «ch, f; h RE g pe , € 

STA Ba € restino sospes' i con-| vuoi dimetterti? Credi tu forse che i! gi Elisa Caldana Pasqualis: Irma della ine Cochià dell'Università di Pari 

i Me Citato fino folta: A vorranno accettare le; Vedova 5 — In morte del suo papà:| La famiglia del defunto n. 

sell Ostra Sg lexiggi sostePiazie iialioni dina Magnifico ce He de: aio, L’ omicidio di Claut me e «|. Cura della sifilide coi prodotti me 
De olio | dotto il Gruppo (e ga voglio PRABET, La Commissione Wobtitzinante rin-| Madre e figlia sssolio | "a derni «914» -— «1116» — ci0&» g 

10, Ioposit ‘di rare) con tanta maestria? La prima; crazia. Lé overte si ricevono presso la 1 i | «Bulfarsènoî » largamente usati dalle 

jene? si ta; O di zanzare ‘tappa della nostra meravigliosa ascesa! L,breria Miani, Palazzo degli Uffici e Termattina alle nove s°è iniziato il i Ginita Prafitoli. 

le See Mero NO — in argomento al nuo-| l'hai segnata col Congresso di | presso la Sede della Commissione in| processo a carico di tale Oliva Giudit- impossibilitata #'‘ideraziore plrofialel | Gatvigitie sipida del 1 6 
      

   

  

    

     
     

  

      

    

  

  

  

  
   

    

  

    

   

  

        

   
   

gi Tricesi erto di aver ta di Luigi nata il 9 marzo 1896 a 
0. Gi ° delle SO a n Da SPARO Castello, sen Demografica. a: i te lla lut-| to uretrale, 
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e10 n° Re Bi disturbano i nostri sone uieine Irlulane. nel. Vitara e nia e 1. | ge a tutti , a mezzo del giornale, i sen circolare e ionizzazione elettrica. 
; tal Mino «a cavarei il sangro? sistere su dimissioni ingiustificate. In TE ATRI "ED ARTE Claut, già detenuta ed ora a piede si- della se profon di imperitara gi- | Reno del ssiguo (Stara sven 

lita “2iuoliy ogni caso io non sono autorizzato a ri- bero, imputate: TeRmone 

di siamo avvezzi dalla > ; : ‘Di «n eonoscenza.  . | Wassermann) per la diagnosi della sì. | 
Min, € punture di simili insetti, ceverle. C’è ancora troppo lavoro e tu : La prima di aver in Pinedo di Claut |filide èd altre analisi cliniche. Vi 

QU trata abitudine ci addormen| ci devi ancora guidare perchè oggi più). Angela ad Ur bino: il 8 giugno 1917, a fine di uecidere,j Udine, 15 ottobre 1921. dalle iatio sia dalle 14 se i initg 

lt ; ° dor "miamo profondamente per di ieri sentiamo il dovere di lavorare} Nel nostro maggior teatro la signora mediante ripetuti colpi di scure al ca- ORA RANE UD Via Gemona 84 . UDI 

0 tore; ° Soltanto allo svegliarci ce tutti con te. da d’Urbino ha raccolto nel suo breve gi-| PO dai quali derivarono frattura comu INE a IRE 

so di oe Ma Sa Mo per il prurito della pel- Tra i tanti grattacapi quotidiani 0g-|ro frequenti e calorosi applausi. nicanti delle ossa craniche, versamen- "=   
Dip; “Meîschi dt gi poi ti preghiamo di dispensarci dali Coloro che: pprezzare la buo-|to sanguigno e commozione del cervello 

a di miecoli forelli- =” © rin oloro che sanno apprezzare la È Era ? nat 

Mi Manti, Lr bari aiaici dover ricorrere a tormentose sviolina-| na arte dell’artista e conoscono l’ani-| cagionato la morte di Oliva Giovan- Abolite ogni intermedia ‘speculazione ! co      
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gd I} ‘he ‘Onoscere il rimedio infalli- Sempre fueinissimamente tuo sensibile e disposto alla approvazione ;| me cincostanze di tempo e luorp e Ren n A SA do Gi 
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to che e- fe a di P SR al sei 
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sj ret — Nomina dei delarati al Con-j1 rf d tratto psicologi AS << gn 
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0 Oggi abbiamo questi chi ‘Il Segretario Politico negli atteggiamenti mutevolissimi del- ila vert] er s ar : 

IDVO eonio She ven osi jnc ; la voce e dellà persona, seevri da ogni] j a gabbia, coperto il capo con un Ve-| Negozi e Depositi: Alessio - Bari - Belluno - Bergamo , Borge - Città 
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Mita, lare; chiamati e senza spese,| 3 lE 38 ua 
® ho allegramente. Signor Di-:| Cadendo m un accesso di epilessia to più perchè in altri artisti fu paréc-| 
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ala? Do ii dm I avvelenati dal Iormagglo pe corno! può attivire 20 lo dici per o anni trovavasi in America da dove ave MI u n Î C I i ria-Cartoleria 
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s ih, lttni Ì Son maggio pecorino per decorate il} vare il luogo e il modo, che ogni espes- ° et d i 

0 don °° invitati a riunirsi nel lla merenda, due facchini edf sione vocale trovi rispond. C MR HE POCO AT n gas I Omeni Se EOTRORo,, VOMS utt iodeliati risparmiati. i 
e vai ne] ca 16 corr. alle ore 9| uno chauffeùr che prestano servizio al-{ nel canto, così lad’Urbino fu mirabile P C vtà | 
si sell” Ia piste del castello ad|Ja stazione ferroviaria. magiormente nella finezza della inter-| uu VE Ciani è: comporto appena 3 da I | 

n N 8 adi peo tsegna della bandiera Quel cacio non era certo di prima pretazione , «psicologica dell’azione tra- prec ro tre mesi, si andava "È vi } D 
Ove dei caduti. qualità; ma, come sospettare che siano| gica, Ottima figura del carattere di don|tené_ poi impazzì: La nostra: casa era I U Î N È 
dota posti in vendita generi avvelenati? na amante tenace, insinuatrice; che si na un inferno. 

pa ORI co I tre: Iuri Massimo, d’anni 24, abi-| serve di amore per vincere l’uomo; ma 
Min edì O, VIE E i 3 vo Lui affermava d’essere ala colomba 

"A Mi nl dan dun dI I 18 tante a Zugliano in quel di Pozzuolo, | dell'amore vero per l’uomo è vinta fis [Di fed che aveva portata la pace»!... 

$i Tan a prima elasse| Nate] Giuseppe di Viale XXIII mar-|no alla morte. ci 
0 fante alle ope 9. QUE del- zo, facchini e Ragotto Enrico di Pas-| La musica del sommo maestro ha re- TO ano Alda ito: A. E° E fog e 6 Li O Le C$_° 

re 10 — voleva dividere la sostanza 
, ili for- ‘insuperata quella sto- Successivo 19 ottobre, alle sons automobilista, mangiarono il for-| so con potenza p q ORA SORA di setto, 

Piazza S. Cristoforo - Telef. 363 
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f ji S8ey maggio col pane aggiungendo, na-|ria interiore dell’umanità, storia pal. i 
il fi: e gli alunni della dine, un nu di buon vino. | pitànte; ma che è l'armonia se non vi» SiR — Aveva anche la? mania reli- e o v 

ì ‘i dame quasa Dopo poco, eceo sopraggiungere uni ve nel canto; e che però il canto se de Livia: aa soave 
LE forte. mal'di ventre indizio non dubbio, non o dal cuore ? dal senti. dia # es c per ; Losi apre in 

hO a tra della Lommissaria Ueceilis n. mento profondo, non solo dalla cono-| go il Rosario. 

Î “ey la I disgraziati vennero accolti allo Spei scenza arida! cid Rag ili rveta Vrraot 

ail fer neorso a una grazia|dale con prognosi riservata. i Abbondanza di sensazioni intima ver-} Acc. — Un giorno seguì SORTA UDINE L Piazza xx Se ttembre Î UDINE 

È I ZI “i termine utile per| 1 funerali di un onesto |Satilità improvvisa, vivace espressio-| perchè non si; poteva più sopportarlo, 
e istanze, da conse e noto: commerciante _ | ne derivanti da un forte studio delle] Aq: un tratto, ho preso la scure l'ho dar. i min    È 8 mo da | a 
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tit Otho 1é ne, scace alle ore 1AmO. ASSISEP vo. EER > ecco in linea: generica l’anima ‘compiles-) Pres; — L/ dA ucciso... i 

Ve novembre. (Di Vo Remo Fioritto, che. ebbero luogo nel sa dell’artista. eo : \ Aiec. — Sissignore. . a ARTE er SCIENZE - LE I | ERE s 
sol pesi ali rr enno essete sottoseritj Pomeriggio di; ieri. Funerali imponen-|. Nella signora d’Urbino langamente| Pres; «- E vostra mamma l’ha per- a È 

Og” Ù a ot Ppresentanti delle: con-| tissimi; 29 corone di fiori, inviate dai tali pregi furono riscontrati: e per laleosso con un bastone? |. LIBRI PER L A GIOV "L 
o N lor Sdate, dai soguenti docu-| parenti, amici, conoscenti: una teona sapiente unione di queste due doti esi-|| Ace, — Si saignone. dra ENTÙU | 

affi i tifea ato lunga seguiva il feretro. Raramente; mie; la capacità di intrinseco assimila-| Tl presidente interroga la hu IRE 

ny Vette ì a Nascita dal quale ri-| abbiamo assistito ad' una partecipazio-| mento e sicuro domilnio. dell’espres:l' Pres. — E° vero “pts è stato detto j 
IO ti e COncorrente figlia legit. così imponente. sione nel canto e nell’att to; (E 

Ni v an, tà fr ente figlia legit CO. eggiamen. $ voi? SILE 
ù N Nu q Sa settimo. eil ‘dodiee- E’ impossibile riportare tutti 1 no- «Abd fu molto buona. a Ace — Sono: corsa in nio: della! "IGM. 

0 non oltre to: all mi di coloro che vollero: tributare l’ul-| Il pubblico udinese sentì s tia <il i pio 
n chi passato ali mì di e vollero. tribut 3 p È esi-\fialia. che avevo inteso gridar fort è 

gi Il ng 2 Gentura del presente con-| timo segno d'affetto’ all’uomo laborio-{ mo soddisfatto della «Aida» nuova; at- sé a È si i Vegan © LEG AN ORTA 
ol” \ nia, Ctificato di sana costitu-| so e onesto. tesa con impaziente curiosità, giudica») Ta sfilata dei testimoni FO mR INI IT Pa 
a Mo ts Sta | Certificato di vaccina] Remo Fioritto, senza studi, con il sojta con fervore, salutata con applausi. Deninito l’intervogatorio delle im- ra E. si 
2” Mint, i 0 si 3. 2 pura o il i; assi-| E a x tornò in I ‘putate, vengono: uditi, i. testimoni del: Prossima riapertura R. Libreria Gambierasi, Via Cavenr, 
AD N Tipli e delle coidizio; duo,con la tenacia della volontà, ha set na, cne percorse mn pochi anni tanto; la accusa: . SRZ; EDITORIALE — Versi Friulani di Bindo Chiurie hnmi.         è Che mi rg ii Certificato eom| puto dare alla sua piecola azienda comjcammino dal suo primo presentarsi sul Non rècano PE particolare Fine 

Uain amiglia oo al| merciale uno sviluppo ammirabile;, e ajla scena in «Patria» di Mattioli a: Reg-| di speciale nota: 

È, 0 che almeno vi hal soli 44 anni aveva ereato a se e alla fa- fio Hmilia attraverso una lunga trati- I testimoni di difesa, ira cui il me- 

nente pubblieazione delle Poesie dî Pieri Gorvàt, di Emilio Nardini t 

di altri illustri poeti friulani.   
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tutti 1 lavori 
agricoli 

Lyon iis cen eci derma 1 arperalaranine 

e ogni altra 
»macchina 

per la lavo 
razione dei campi e dei 
prodotti, per le Cantin 

per le Latterie, ecc. 

DEEICINA MIPARAZIONI 
‘per tutte le Macchine Agrarie 

| È | magna 

‘Rivolgersi alla 

  

  

      LAZIONE 

p Pascoli è 

  

— A chi ti rivolgi per gli nequisti 

delle Macchine ehe ti eccorrono per 

la lavorazione dei campi - per il taglie 

dei fisni - per la Latteria “per la Can- 

tina ecc. ece, 
— Alla Sezione Macehino della As- 

sociazione Agraria Friulana in Udine, 
Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle. 

— È per i pezzi di rirambiot 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

— . E per le riparazioni ? 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. L SASA 

Ma, è per i concimi, lo sementi, 

il solfato, lo zolfo e similito 

- Sempre, sempre anche per questa 

alla Associazione Agraria Friulana! 
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